
ABSTRACT 
 

DIALOGARE CON LE ISTITUZIONI EUROPEE: 
IL CONCORSO PEG (PARLAMENTO EUROPEO GIOVANI) 

 
 
 
LICEO “A MAFFEI” RIVA DEL GARDA 
 

1. L’Associazione Parlamento Europeo Giovani (PEG) è un organismo indipendente, 
apartitico e senza fini di lucro, costituitosi come comitato nazionale dello EUROPEAN 
YOUHT PARLAMIENT(EYP/SF) 
Il PEG avvicina i ragazzi alle attuali problematiche internazionali e al processo democratico, 
educando a praticare un pensiero critico indipendente e a dialogare in maniera costruttiva 
con persone provenienti da diverse esperienze sociali, culturali ed economiche, mira ad 
arricchire i giovani cittadini europei offrendo loro un momento di discussione e confronto 
con l'obiettivo di trovare soluzioni innovative a problematiche reali, sottolineando 
l'importanza del dialogo interculturale e del rispetto reciproco. 

L'idea di partecipare a questo concorso è partita da alcuni studenti del nostro Liceo. 
La Selezione nazionale prevede un lavoro preparatorio piuttosto consistente. A ciascun studente è 
stato affidato un argomento specifico. Ogni studente farà parte di una diversa commissione di 
lavoro. (Le Commissioni riflettono le reali Commissioni presenti nel Parlamento Europeo come ad 
es. Commissione dell'Ambiente, della Sanità Pubblica e della Sicurezza Alimentare, oppure 
Commissione degli Affari Costituzionali). 
Ogni tema deve essere inquadrato con precisione: qual è lo specifico problema in esame? Quali 
sono le sue dimensioni quanti-qualitative? Che implicazioni ha?  
Questo lavoro di ricerca, da farsi attraverso un attento controllo delle fonti, ha come esito finale la 
stesura di un fact sheet che raccoglie in forma sintetica le informazioni e i dati utili che sono stati 
raccolti nella fase di ricerca preliminare, e di un position paper, un testo argomentativo che deve 
fornire una posizione personale sul tema assegnato, sostenuta con i dati oggettivi raccolti. 
CHE COSA SUCCEDERÀ A PIACENZA? 
Ogni Commissione dovrà preparare una risoluzione, in loco, che sarà discussa in Assemblea 
generale. 
LA RISOLUZIONE APPROVATA SARÀ DISCUSSA AL PARLAMENTO EUROPEO 
 
In conclusione 
Penso che attraverso attività come queste sia veramente possibile far dialogare i giovani cittadini 
europei con le nostre istituzioni rappresentative e che questo aiuti loro a non percepire tali 
istituzioni come lontane ma in grado di farsi carico, nei limiti delle loro competenze, di problemi 
reali... è un buon modo di educare alla “cittadinanza europea”! 
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